
Da anni
si discute
del futuro
di piazza
Brunelleschi

«No al progetto parcheggio
Serve uno spazio pubblico»
NO AD UN parcheggio priva-
to, si alla rivalutazione della
piazza come spazio pubblico di
incontro e confronto. Sono
queste le richieste del comitato
di piazza Brunelleschi che ieri
mattina, insieme al consigliere
di Alternativa Libera Miriam
Amato ed al capogruppo di Sel
Tommaso Grassi hanno ribadi-
to la propria ferma opposizio-
ne alla costruzione della rimes-
sa per automobili.
«Sarebbe una follia. Dobbiamo
impedire che la Colony Capital
porti avanti un progetto sul
suolo pubblico ma che ha
un'utilità solo di tipo privatisti-
co. La nostra è una piazza stori-
ca, piccola e alberata, con la pre-
senza di una falda acquifera a
sette metri di profondità, inol-

tre le strade di ingresso e di
uscita sono molto strette.
La costruzione di un parcheg-
gio poterebbe inevitabilmente
all'incremento del traffico nel-
la Ztl e quindi un pericoloso
aumento dell'inquinamento at-
mosferico e acustico».
Gli esponenti politici e quelli
del comitato hanno sottolinea-
to anche come sia «inaccettabi-
le un nuovo taglio di alberi, gli
unici nel centro di Firenze, cit-
tà che registra una quantità di
verde per abitante inferiore al-
la media nazionale». Tra le pro-
poste quella di bandire un con-
corso per la riorganizzazione
della piazza, attraverso un per-
corso di partecipazione, mante-
nendo però inalterata la voca-
zione pubblica della piazza.
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